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Una lettera aperta che si conclude 
con il suggerimento di dieci punti 
di programma. Il Forum delle As-
sociazioni Familiari delle Marche 
– ovvero la più grande e articolata 
associazione di rappresentanza di 
famiglie della nostra regione (26 
organizzazioni presenti in tutte 
le province) – ha 
scritto ai candidati 
di tutti i partiti che 
si presentano alle 
elezioni politiche 
del 25 settembre 
in cui suggerisce 
alcuni punti chia-
ve per il futuro del 
Paese, natalità e fi -
scalità equa in pri-
mo piano.
«Pur con una legge 
elettorale che non 
consente di sce-
gliere il candida-
to - osserva Paolo 
Perticaroli presidente del Forum 
che fi rma il documento - dopo le 
elezioni servirà un dialogo tra i ter-
ritori ed il Parlamento fondato su 
continui incontri, confronti, spazi 
di verifi ca». Per questo è utile fi ssa-
re alcune priorità necessarie. Due 
prima di tutte, secondo il Forum: 
«Supporto alla natalità ed equità 
fi scale per le famiglie sono le co-
lonne portanti di una strategia per 
un intervento strutturale che voglia 
off rire “futuro” al Paese».

I dati citati nella lettera sono scon-
fortanti. Nel 2021 per la prima vol-
ta nella storia del Paese i nuovi nati 
scendono sotto i 400mila. il saldo 
naturale nascite/decessi del 2021 
è di 309.000 unità: è come se, in 
un anno, fossero scomparse tutte 
le province delle Marche. La no-
stra regione è al penultimo posto 
in fatto di natalità, con la chiusura 
di sezioni o intere scuole, con un 
sempre più ridotto tasso di popo-

lazione occupabile, nonostante al-
cuni timidi segnali positivi, come la 
crescita di matrimoni registrata nel 
2021, +85% sull’anno precedente.
A cosa puntare in un paese che si 
siede nell’ultimo banco in Europa 
sui tassi di natalità e sulle politi-
che familiari? Ecco i dieci punti 

suggeriti dal Fo-
rum. Si parte con 
la creazione di un 
Ministero della Fa-
miglia fi nalmente 
con portafoglio, e 
di un Commissario 
per la natalità, l’u-
tilizzo dei fondi del 
Pnnr ai fi ni della 
lotta allo squilibrio 
demografi co, aiuti 
alle famiglie sulle 
bollette che tenga-
no conto della com-
posizione familiare, 
introduzione di un 

sistema di tassazione basato sui 
carichi familiari, revisione dell’Isee, 
rifi nanziamento dell’Assegno Uni-
co e Universale per ulteriori 6 mi-
liardi di euro, intensifi cazione delle 
politiche di conciliazione famiglia-
lavoro e sostegno ai percorsi di 
condivisione dei compiti di cura 
dei genitori, deduzione dal reddito 
di una quota minima di 300 euro 
mensili, incremento dell’off erta 
del tempo pieno nelle scuole e in-
fi ne esenzione totale delle tasse/
imposte per un anno per tutte le 
giovani coppie che si sposano. In-
torno a questi punti il Forum, che 
vuole raccogliere l’appello di papa 
Francesco a non «stare a guardare 
dal balcone», chiede ai candidati di 
oggi e ai parlamentari di domani 
di aprire un dialogo, duraturo ed 
effi  cace e di assicurare l’appoggio a 
tutti questi punti o alcuni di essi.

Paolo Perticaroli
Presidente Forum Associazioni Fa-
miliari delle Marche 

FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI DELLE MARCHE 

Dieci richieste ai candidati

6 PSICOLOGIA E SOCIETÀ 25 settembre 2022 | Voce della Vallesina

Toni alti, off ese, parole sbat-
tute gli uni contro gli altri. 
Finita la campagna elettorale 
speriamo di poter rinsavire 
un po’ nel tempo che avre-
mo davanti. Tra le parole 
che si tirano addosso, oltre 
a Dio-Patria-Famiglia, ne 
prendiamo una oggi. Diritti. 
Parola spesso accompagnata. 
Diritti civili. Qualche con-
siderazione, a mio parere, si 
rende necessaria nel tentati-
vo di fare un po’ di chiarezza 
su due temi sbandierati dai 
nostri politici: diritto delle 
donne ad abortire e diritti 
delle persone rappresentate 
con la sigla LGBTQI.

Aborto. È un diritto delle 
donne? No. L’aborto non 
è un diritto. L’aborto è un 
dramma. Che vive la donna 
che si trova costretta a per-
correre questa strada quan-
do, davanti a sé, non vede 
alternative. Troppe ne ho in-
contrate, nel mio quasi mez-
zo secolo di professione, che 
hanno attraversato questo 
dramma: il cuore e la men-
te non sanno dimenticare 
il dolore. Né quello di allo-
ra. Né quello di oggi. An-
che quando consapevolezza, 
ragionamento, rifl essione 
fanno dire che in quel mo-
mento non avevano alterna-
tive. Credo d’aver colto che 
per una donna interrompere 
una gravidanza è come con-
traddire se stessa. Negare la 
propria natura di generatrice 
di vita.
Quale diritto allora dev’es-
sere tutelato? Diritto di una 
donna è avere tutta l’assisten-
za necessaria in questo mo-
mento. Psicologica ed econo-
mica, perché una decisione 
così importante - portare 
avanti o interrompere una 
gravidanza - sia maturata 
in piena e totale consape-
volezza. Assistenza medica 
gratuita perché l’eventua-
le interruzione avvenga in 
sicurezza per la sua salute. 

Questo deve garantire uno 
Stato civile. E laico. Costrin-
gere una donna, che già è 
in un momento di enorme 
diffi  coltà, a migrare da una 
città all’altra o addirittura 
a rivolgersi a professionisti 
privati che ci speculano so-
pra, è violenza su violenza. 
Tutti ricordiamo quando, 
prima della L. 194/78, do-
veva rivolgersi a mammane, 
con interventi ad altissimo 
rischio di salute. E di vita.
Saper distinguere tra diritto
all’aborto e diritto all’assi-
stenza necessaria di fronte 
ad un’eventuale interruzio-
ne di gravidanza, a me pare 
necessario e fondamentale. 
Mi piacerebbe che anche i 
nostri politici comprendes-
sero che speculare su un 
dramma, pur di raccattare 
qualche voto in più, è vera-
mente indegno d’un paese 
civile. Indegno d’un uomo, o 
d’una donna, che si candidi 
a governarlo.

LGBTQI. Sciolgo questa si-
gla: Lesbiche Gay Bisessuali 
Trans Queer Intersessua-
le. Quale o quali diritti in 
questo contesto? Il diritto 
ad essere riconosciuti. Come 
tutti. Sia nella propria iden-
tità (di genere) sia nel pro-
prio orientamento (aff ettivo 
sessuale). Come pure nella 
possibilità di costruirsi una 
famiglia. Indipendentemen-
te dal genere dei due partner. 
Con buona pace degli Orban 
dei Kyrill o dei Putin. E dei 
loro simpatizzanti.
Una famiglia. Qui, a mio pa-
rere, è necessario un chiari-
mento. Base di una famiglia 
è la coppia. Due persone che, 
all’interno di una relazione 
d’amore, decidono di con-
dividere un progetto di vita. 
Indipendentemente dalla 
presenza o assenza di fi gli, 
una coppia è una famiglia.
Una comunità religiosa (cat-
tolici, protestanti, testimoni 
di Geova, musulmani, bud-
disti...) può avere il suo mo-

dello di famiglia. Suo pieno 
diritto è proporla ai propri 
aderenti. Fino a considerare 
non-famiglia l’unione di per-
sone che non rispecchi que-
sto modello. Ma può una so-
cietà civile sposare il modello 
di una comunità religiosa? 
No, ritengo. Se lo facesse 
attuerebbe un’esclusione. E 
uno Stato non può escludere 
una parte di cittadini perché 
aderisce a religioni diverse. 
O anche a nessuna. Il rico-
noscimento civile di una re-
lazione di coppia dev’essere 
garantito a qualunque unio-
ne cui due adulti, in piena li-
bertà, decidono di dare vita.
Ragionamento diverso, in-
vece, per i fi gli. Punto di 
partenza è che nessuno ha 
diritto ad avere fi gli. Qua-
lunque sia la sua identità, 
qualunque il suo orienta-
mento aff ettivo. Avere un 
fi glio può essere un deside-
rio, un bisogno. Legittimo 
e naturale. Ma non un dirit-
to. Perché il fi glio è altro da 
me. Altro da noi due. Lui è 
una persona. E come tale lui 
è soggetto di diritti. E nell’in-
contro scontro tra due sog-
getti di diritti, il diritto di un 
bambino prevale sul diritto 
degli adulti. In nome di qua-
le principio un adulto, una 
coppia di adulti, per soddi-
sfare un proprio desiderio, 
decide che un bambino deve 
rinunciare al suo diritto, na-
turale, di avere una madre e 
un padre?
In una società civile per tut-
ta la comunità LGBTQI è 
diritto sacrosanto vedersi 
riconosciuti, senza discrimi-
nazioni e in piena parità con 
tutti i cittadini, nella propria 
identità (di genere) e nel 
proprio orientamento (af-
fettivo sessuale). Oltre che 
nella possibilità di costituirsi 
famiglia.
Avere fi gli è altra cosa. Il di-
ritto di un bambino è più 
forte del diritto di qualsiasi 
adulto. Sia egli single, in cop-
pia, etero o omoaff ettivo.

di Federico Cardinali
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Tra diritti e diritti
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
della Vallesina negli 
ultimi due anni 
2019 e 2020

GIORNATA MONDIALE DELL’ALZHEIMER
In occasione della Giornata mon-
diale dell’Alzheimer, in program-
ma mercoledì 21 settembre, Jesi 
diventa protagonista di uno degli 
eventi programmati dall’associazio-
ne regionale di riferimento. Dopo la 
mattinata dedicata a una visita alle 
Grotte di Frasassi aperta a persone 
affette da questa malattia neurode-
generativa e ai familiari o assistenti, 
il pomeriggio vedrà un appuntamen-
to al Circolo Cittadino di Jesi dove, 
a partire dalle 18, sarà presentato 
il libro “La Combriccola: il manuale 
della prevenzione del decadimen-

to cognitivo” scritto da Manuela 
Rinaldi e Martina Bora. Il manuale 
ha lo scopo di far prendere consa-
pevolezza riguardo la pericolosità 
sociale della solitudine e dell’isola-
mento, e di sensibilizzare le fi gure 
professionali e non solo, sul tema 
della prevenzione offrendo uno stru-
mento per metterla in atto. Alle 20 
sarà servita una cena, il cui ricavato 
servirà all’Associazione per realiz-
zare attività a favore delle persone 
fragili e delle loro famiglie. In que-
sto caso la prenotazione obbligato-
ria è al numero 334 6989688.


